
Tarlantolate!
(Marte Costa)

Vivo non’è
morto non’è
ma che cos’è
quel coso?

Li scoverai
li stanerai non dargli rifugio
sorvegliaci
proteggici, nostro segugio

e infilzali
e infilati nei nostri pertugi
seguici tu
seducici, quanto ci piaci!

fallo per noi
prendici sui bulli tuoi bulloni
nostro bomber nostro premier
Facci sognare

siamo schiere
siamo schiave, delle tue maniere 
avanti marsch, meglio che porsche
le tue lamiere splendide

voci 1 e 2

 (pizzica) Possedute assatanate 
da che c’hai tarlantolate
la faccia di bronzo non hai
sei tutto acciaio e ciò ci piace assai

 (mozzica) Scatenate scarmigliate 
tarli e tare c’hai levate
trapassati remoti ormai
sempre presente e vibrante tu sei

voce 3

 Estroflettilo
Gira carosello bello è il ballo co’ ‘sto manganello
 Sottomettili
Razzia ca’ scuncezza sta mecanica munnezza che tiè

Li troverà
sterminerà con quel suo archibugio



senza indugio pungigliona
e non perdona
meccanico
technotico, ma senza nevrosi
tarantoli non rantoli
come quei casi umani lì

voci 1 e 2

(pizzica) L’estro flette lo stiletto 
non dormiamo mai più a letto
come si può, chi ce la fa
il lodo meccanico si approverà

(mozzica) Sempre centri il tuo bersaglio
e lo perfori col tuo maglio
e se pensa a che pensa?
a nulla che noi non si voglia si sa

(pizzica) Tutte belle addormentate 
l’ago tuo ci ha risvegliate
lo stiletto l’estro flette
l’ago retrattile sporge per me

(mozzica) Come erinni tu ci spenni
come furie e arpie ci arpioni 
otto zampe di ragno c’hai 
la mano morta tu non ce la fai! (?)

voce 3

 Estroflettilo 
Gira carosello segatura ci esce dal cervello
 tutto erettile
Stiamo chiuse in casa nelle case chiuse a fare cosa

 Quel retrattile 
‘sto animale non deietta non ti serve la paletta
 è un proiettile
Razzia di ‘munnezza e di meccanica scuncezza che tiè

[...Urla del rione sanità] 

Vivo non’è
morto non’è
ma che cos’è
quel coso?   


